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Ricordando i trascorsi giovanili, l’estate libera dalla 

scuola ci sembrava essere un periodo molto lungo e bel-
lissimo da passare all’aperto con divertimenti e giochi 
improvvisati in cortile, in piazza o al campo sportivo con 
amici, anche villeggianti che venivano a passare il perio-
do estivo proprio nel nostro tranquillo paese.  
Non so se i nostri ragazzi abbiano ancora oggi la stessa 
sensazione. Il  fatto è che, dalla chiusura dell’attività sco-
lastica dell’8 giugno alla riapertura fissata per il 14 set-
tembre, trascorrono ben 97 giorni di vacanza. Periodo 
ora riempito in parte da tante iniziative comunitarie tra 
le quali le Oratoriadi,  le quattro settimane del CRE e da 
diversi altri momenti sportivi e ludici in Oratorio che 
hanno tenuto impegnato i ragazzi per la maggior parte 
delle belle giornate, dando nel contempo ampie possibi-
lità di divertimento e socializzazione. Penso che siano 
rimasti anche alcuni giorni da passare in vacanza con la 
famiglia. Ora, trascorso questo periodo. forse considera-
to il meglio dell’anno, con il mese di settembre per i 
nostri ragazzi, volenti o nolenti, torna l’impegno scola-
stico. Impegno che, in misura diversa ma non meno im-
portante, investe anche le famiglie. 
Secondo quanto stabilito dal Calendario Scola-
stico di REGIONE LOMBARDIA per l’anno 
2026/2027, lunedì 7 settembre si apriranno le 
Scuole dell’infanzia, mentre il 14 settembre sarà 
l’inizio per tutti gli ordini e gradi di istruzione. 
Le lezioni terminano l’8 giugno 2027 per tutti gli ordini 
e gradi di istruzione e il 30 giugno 2027 per le scuole 
dell’infanzia. 
Le festività che interromperanno l’attività didattica e 
consentiranno ai ragazzi di “rifiatare” tra l’impegno della 
frequenza a scuola e dello studio, saranno, in ordine di 
tempo: il 1° novembre – festa di tutti i Santi che que-
st’anno cade di domenica; l’8 dicembre – Immacolata 
Concezione; le vacanze natalizie: dal 23 al 31 dicembre 
e dall’1 al 6 gennaio 2027. Poi vi saranno le vacanze di 
carnevale, due giorni: 8 e 9 febbraio 2027, quindi le 

vacanze pasquali: dal 25 marzo (Pasqua: 28 marzo) e il 
martedì immediatamente successivo al Lunedì dell’An-
gelo. Il 25 aprile – Anniversario della Liberazione che 
quest’anno cade di domenica; il 1° maggio – Festa del 
Lavoro e il 2 giugno - festa nazionale della Repubblica, 
concludono i giorni di vacanza. 
Quindi lunedì 14 settembre tornerà familiare il suono 
della campanella per i ragazzi che già hanno frequentato 
le varie classi, mentre il trillo sonoro che scandisce la 
giornata scolastica, sarà una novità per i nuovi ragazzi 
che entreranno per la prima volta nell’aula e siederanno 
al proprio banco. Tutti, indistintamente, sono chiamati 
ad un impegno importante e fondamentale, sia a livello 
culturale che sociale, per un percorso di crescita artico-
lato nei diversi passaggi che di anno in anno dovranno 
essere superati. 
La popolazione scolastica di Piario per il prossimo anno 
2026/27 (che si riferisce alla scuola dell’infanzia e a 
quella dell’obbligo iscritti alla scuola statale) consiste in 
un totale di 70 alunni, 6 in meno rispetto all’anno pre-
cedente. 
Ma vediamo nel dettaglio: 
 

SCUOLA INFANZIA: n. docenti 3 - sezione uni-

ca, n. alunni 17 di cui 11 maschi e 6 femmine. 
L’anno scorso erano in totale 16. 
L’orario per la prima settimana del mese di settembre 
(da lunedì 7 a venerdì 11 settembre) le attività si svolge-
ranno esclusivamente in orario antimeridiano: dalle ore 
7.45 alle ore 13.00. 
Da lunedì 14 settembre orario completo da lunedì a ve-
nerdì dalle 7.45 alle 16.15. 
 

SCUOLA  
PRIMARIA:  

n. docenti 8 - alunni 
36. L’anno scorso 
erano 46. 
- classe prima n. 5 
alunni di cui 1 ma-
schio e 4 femmine; 
- classe seconda n. 7 
alunni di cui 3 maschi 
e 4 femmine; 
- classe terza n. 4 
alunni di cui 2 maschi 
e 2 femmine; 
- classe quarta n. 4 
alunni di cui 3 maschi 
e 1 femmina; 
- classe quinta n.16 
alunni di cui 9 maschi 
e 7 femmine. 
• Lunedì 14 settem-
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bre 2026 (primo giorno di scuola): le lezioni si terranno 
solo in orario antimeridiano e senza servizio mensa. 
• Il servizio mensa e il tempo prolungato/rientri pome-
ridiani prenderanno il via regolarmente a partire da gio-
vedì 17 settembre 2026. Orario: da lunedì a venerdì 
dalle 8.00 alle 13.00, rientri pomeridiani lunedì e giove-
dì, dalle 14.00 alle 16.00. 
 

SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 
(Clusone): alunni di Piario n. 17. 
L’anno scorso erano 14. 
- classe prima alunni n.7 
- classe seconda alunni n. 2 (nella sezione B) 
- classe terza alunni n. 7 (3 nella Sez.A, 2 nella B e 2 
nella C) 

• Prima settimana (da lunedì 14 settembre a venerdì 18 
settembre 2026): le lezioni si 
svolgeranno dalle ore 8:00 alle ore 13:00. 
• A partire da lunedì 21 settembre 2026: entrerà in vi-
gore l'orario dalle ore 8:00 alle ore 14:00. 
 
Concludo con un grosso augurio a tutti, dai più piccoli 
fino ai più grandi ed anche agli studenti delle scuole su-
periori, perché questo nuovo anno sia portatore di sti-
molo e di crescita nella conoscenza ma anche del sereno 
rap-porto con i coetanei e con gli adulti siano essi geni-
tori che docenti. 
 

Giuliano Todeschini 

 

SPETTACOLO PIROTECNICO 
 

In occasione della Sagra di San Rocco, lo spettacolo pi-
rotecnico previsto per la serata del 15 agosto è stato an-
nullato in via precauzionale a causa dell’allerta per il 
rischio di incendi boschivi. 
La decisione è stata assunta con grande rammarico, dopo 
approfondite valutazioni tecniche effettuate insieme alla 
ditta incaricata dello spettacolo, alla Protezione Civile, 
agli enti preposti alla sicurezza e ai volontari. 
Nonostante la volontà di individuare una soluzione alter-
nativa che consentisse di mantenere lo spettacolo, le 
prescrizioni legate al rischio incendi e le normative vi-
genti non hanno consentito di procedere. 
L’Amministrazione Comunale desidera ringraziare la 
Protezione Civile, i volontari, gli enti coinvolti e tutti 
coloro che hanno collaborato all’organizzazione e alla 
gestione della manifestazione, contribuendo al regolare 
svolgimento della Sagra. 
Una scelta difficile, ma necessaria, dettata dalla respon-
sabilità e dalla volontà di tutelare il territorio e la comu-
nità. 
 

SICUREZZA STRADALE 
 

Con l’obiettivo di garantire maggiore sicurezza a pedo-
ni, ciclisti e automobilisti, si invita tutta la cittadinanza a 
moderare la velocità e a prestare particolare attenzione 
alla guida, soprattutto lungo le strade del paese maggior-
mente interessate dal passaggio di veicoli. 

In particolare, si richia-
ma l’attenzione degli 
automobilisti a Via Ge-
nova e Via Mons. Spe-
ranza, dove è importan-
te rispettare i limiti di 

velocità e adottare una 
condotta di guida pru-
dente e responsabile. 
L’Amministrazione Comunale, in collaborazione con la 
Polizia Locale, sta inoltre valutando possibili soluzioni e 
interventi volti a limitare le situazioni di eccessiva velo-
cità e a migliorare la sicurezza della circolazione. 
 

PIARIO ENGLISH CAMP 
 

Dal 31 agosto all’11 settembre Piario ospiterà il Piario 
English Camp, un’iniziativa organizzata dal Comune di 
Piario in collaborazione con Clusone Speaks English, 
dedicata ai bambini dai 6 agli 11 anni. 
Per due settimane, i partecipanti avranno l’opportunità 
di avvicinarsi e approfondire la lingua inglese attraverso 
un percorso coinvolgente e dinamico, pensato per impa-
rare divertendosi. Le attività si svolgeranno in lingua 
inglese con il supporto di insegnanti madrelingua, attra-
verso giochi, attività creative, movimento e momenti di 
lavoro di squadra. 
Il Camp si terrà presso la Palestra Comunale di Piario, 
dal lunedì al venerdì, e offrirà ai bambini un’occasione 
per sperimentare un approccio all’apprendimento della 
lingua diverso da quello tradizionale, basato soprattutto 
sulla partecipazione, sulla socializzazione e sul gioco. 
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di offrire ai più piccoli 
un’esperienza educativa e al tempo stesso divertente, 
favorendo la familiarità con la lingua inglese in un conte-
sto stimolante e a misura di bambino. 
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Riprende: “I suggerimenti all’amministrazione” 
(a grande richiesta) 

 

Cari concittadini, pensavate che la nostra rubrica “I sug-
gerimenti all’Amministrazione di Piario” fosse finita in qual-
che cassetto polveroso? Invece no. Dopo qualche mese 
di pausa, utile soprattutto a farci un'idea di quanto certi 
problemi siano duraturi, rieccoci puntuali. 
Oggi vorremmo tornare su un tema che a Piario non ha 
bisogno di presentazioni, perché parla (anzi, grida) da 
solo attraverso le narici di tutti noi: i forti odori organici 
che a fasi alterne, ma con straordinaria puntualità, inva-
dono le nostre giornate. Ormai sono anni che i cittadini 
subiscono con rassegnata pazienza questi miasmi dal sa-
pore tutt’altro che bucolico.  
C’è chi dice sia "aria di campagna", ma cerchiamo di 
non confondere la poesia della vita rurale con quello 
che, senza troppi giri di parole, è diventato un disagio 
insostenibile. 
Ed ecco quindi il nostro spassionato suggerimento alla  

giunta: che ne direste, carissimi amministratori, di 
alzare la cornetta e intervenire con un “pizzico” di 
determinazione in più presso le autorità competenti?  
I cittadini non chiedono miracoli, ma una denuncia 

formale e decisa verso chi di dovere, come avveniva 
qualche tempo fa, affinché chi causa questi problemi si 
assuma finalmente le proprie responsabilità. In fondo, 
tutelare la vivibilità del paese e il naso dei propri resi-
denti dovrebbe rientrare tra le priorità, oppure no? 
 

Per terminare il nostro intervento, non possiamo esi-
merci dal dedicare un pensiero caloroso all’Architetto 
Alessandro Masseroli. Dopo anni di attento, paziente e 
qualificato servizio presso il nostro Comune, ci saluta e 
passa oltre. A lui va il nostro più sincero in bocca al lu-
po, mentre noi non possiamo fare a meno di notare co-
me il suo nome vada ad allungare la già nutrita lista delle 
fuoriuscite dal personale a servizio del comune di Piario. 
Un vero peccato. 
 

A presto, cara Amministrazione.  
Noi restiamo qui, sempre in  
ascolto... e a naso tappato. 

 

INIZIO ANNO SCOLASTICO 2026/27 
 

Con l’arrivo di settembre prende il via il nuovo anno 
scolastico 2026/2027. 
La Scuola dell’Infanzia Statale di Piario propone un 
ambiente pensato per accompagnare i più piccoli nella 
crescita attraverso il gioco, la scoperta e la sperimenta-
zione. Tra le proposte figurano l’insegnamento dell’in-
glese con insegnante madrelingua e numerosi laboratori, 
tra cui attività musicali, creative, di psicomotricità e 
logico-matematiche, oltre al progetto orto e alle iniziati-
ve realizzate sul territorio. 
Particolare attenzione è inoltre dedicata alle esigenze 
delle famiglie, grazie alla possibilità di usufruire del ser-
vizio di posticipo pomeridiano fino alle ore 18.00 e di 
altre soluzioni pensate per favorire la conciliazione tra i 
tempi della scuola e quelli lavorativi. 
 

Anche la Scuola Primaria di Piario propone un per-
corso educativo ricco e articolato, caratterizzato dalla 
continuità didattica e dall'insegnamento dell’inglese con 
il supporto di un docente madrelingua. La settimana 
scolastica si svolge dal lunedì al venerdì e, accanto alle 
attività didattiche, sono disponibili il servizio di dopo-
scuola e supporto allo studio e ai compiti, oltre a un 
servizio mensa strutturato. 
Ampio spazio viene dedicato anche alle attività laborato-
riali e ai progetti sul territorio, con esperienze legate 
alla musica, alla creatività, al movimento e alla natura, 

nella convinzione che l’apprendimento possa passare 
anche attraverso l’esperienza diretta, il gioco e la sco-
perta dell’ambiente che circonda i bambini. 
Le scuole di Piario si apprestano così ad affrontare un 
nuovo anno con l’obiettivo di offrire ai bambini un per-
corso educativo completo, stimolante e attento alle loro 
esigenze, sostenendo al tempo stesso le famiglie. 
A tutti gli alunni, alle loro famiglie, agli insegnanti e al 
personale scolastico, l’Amministrazione Comunale au-
gura un buon anno scolastico 2026/2027! 
 

TECNICO COMUNALE 
 

Dopo otto anni di servizio presso il nostro Comune, 
l’architetto Alessandro Masseroli ha deciso di intrapren-
dere  una  nuova  e sper ienza  l avora t iva . 
L’Amministrazione comunale desidera rivolgergli un 
sentito ringraziamento per il lavoro svolto, la disponibi-
lità e l’impegno dimostrati in questi anni. A lui va il no-
stro sincero augurio per il nuovo percorso professionale, 
con l’auspicio che possa portare tante soddisfazioni. 
Contestualmente, siamo lieti di dare il benvenuto al 
nuovo tecnico comunale, il geom. Gabriele Bettineschi, 
che prenderà servizio presso il Comune a partire dal 1° 
settembre.  
Gli orari di apertura dell’Ufficio Tecnico resteranno 
invariati. 
 

L’Amministrazione comunale. 

NOTIZIE PER IL  

SETTEMBRE 2026 
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PRONTI?  PARTENZA  e VIA… 

Carissimi tutti e tutte, stiamo magari ancora assaporan-

do la tranquillità e la pace delle meritate ferie estive che 
da noi si protraggono anche per buona parte di settem-
bre ed ecco che subito ci vengono incontro i primi ap-
puntamenti da imbastire per dare consistenza al nostro 
cammino pastorale per il nuovo anno 2026/2027. Di 
cosa si tratta lo scopriremo strada facendo ma il nostro 
vescovo dimissionario mons. Francesco Beschi ci ha do-
nato anche per questo anno la sua nuova lettera pastorale 
dal titolo “Servire la vita, servire la Pace” e come sottoti-
tolo l’Eucaristia sorgente di Pace.  
La lettera prende spunto dal brano di vangelo di Giovan-
ni quando il Risorto appare per la prima volta agli undici 
per introdurci nel mistero dell’Eucaristia come luogo 
preferenziale dell’incontro con il Signore Gesù: La sera 
di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giu-
dei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". 
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioi-
rono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi". (Dal 
Vangelo secondo Giovanni 20,19-21) 
Inoltre lo stesso nostro Vescovo Francesco ci riporta 
alcuni spunti presi in occasione degli incontri dei vescovi 
con il Santo Padre nel 2025 durante i quali il Papa solle-
citava i pastori a lavorare con le loro comunità perché 
diventassero “case della pace”: Papa Leone ai Vescovi 
italiani – 17 giugno 2025 - La relazione con Cristo ci chiama 
a sviluppare un’attenzione pastorale sul tema della pace. Il 
Signore, infatti, ci invia al mondo a portare il suo stesso dono: 
“La pace sia con voi!”, e a diventarne artigiani nei luoghi della 
vita quotidiana. Penso alle parrocchie, ai quartieri, alle aree 
interne del Paese, alle periferie urbane ed esistenziali. Ogni 
comunità diventi una “casa della pace”, dove si impara a disin-
nescare l’ostilità attraverso il dialogo, dove si pratica la giusti-
zia e si custodisce il perdono. La pace non è un’utopia spiritua-
le: è una via umile, fatta di gesti quotidiani, che intreccia pa-
zienza e coraggio, ascolto e azione. E che chiede oggi, più che 
mai, la nostra presenza vigile e generativa. 
Papa Leone ai Vescovi italiani – 20 novembre 2025 - 
Tenere lo sguardo sul Volto di Gesù ci rende capaci di guardare 
i volti dei fratelli. È il suo amore che ci spinge verso di loro (cfr 
2Cor 5,14). E la fede in Lui, nostra pace (cfr Ef 2,14), ci chie-
de di offrire a tutti il dono della sua pace. 
La Parola e lo Spirito ci esortano ad essere artigiani di amici-
zia, di fraternità, di relazioni autentiche nelle nostre comuni-
tà, dove, senza reticenze e timori, dobbiamo ascoltare e armo-

nizzare le tensioni, sviluppando una cultura dell’incontro e 
diventando, così, profezia di pace per il mondo. Quando il 
Risorto appare ai discepoli, le sue prime parole sono: «Pace a 
voi» (Gv 20,19.21). E subito li manda, come il Padre ha man-
dato Lui (v. 21): il dono pasquale è per loro, ma perché sia per 
tutti! 
C’è da pensare che saremo chiamati a scoprire e realiz-
zare anche nella nostra comunità questa vocazione che 
può nascere e crescere solo se alimentata dall’unica sor-
gente di pace che è il sacrificio eucaristico celebrato e 
vissuto ogni domenica nella parrocchia.  
L'Eucaristia è per sua natura Sacramento della pace. Questa 
dimensione del Mistero eucaristico trova nella Celebrazione 
liturgica specifica espressione nel rito dello scambio della pace. 
… Nel nostro tempo, così spaventosamente carico di conflitti, 
questo gesto acquista, anche dal punto di vista della sensibilità 
comune, un particolare rilievo in quanto la Chiesa avverte sem-
pre più come compito proprio quello di implorare dal Signore il 
dono della pace e dell'unità per se stessa e per l'intera famiglia 
umana. (Papa Benedetto – Sacramentum caritatis) 
 

Non vi nascondo la mia preoccupazione, riguardo al 
cammino, visto la sempre calante partecipazione dome-
nicale alla Santa Messa e aspetto da Voi una sincera col-
laborazione per trovare modi nuovi di annunciare Cristo 
risorto nella comunità attraverso il catechismo, la cele-
brazione liturgica della messa, la catechesi degli adulti da 
riproporre, la riscoperta anche delle devozioni di una 
volta ma rivissute ai giorni nostri. 
Prendiamo ancora spunto da quanto ci ha detto il Vesco-
vo Francesco nell’omelia per la solennità di 
S.Alessandro, patrono della città e della diocesi: «In quel 
tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Questo è il mio comanda-
mento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi». 
Sono queste le parole di Gesù che illuminano e nutrono 
il proposito che caratterizza la festa del Santo Patrono 
Alessandro di quest’anno. Custodire la comunità nella 
CONCORDIA. 
In uno dei suoi sermoni, Sant’Agostino scrive: «Chi non 
gode di fronte alla concordia tra fratelli? Eppure c’è da lamen-
tare che una cosa così importante sia così rara. Tutti la lodano, 
pochissimi la praticano. Se non c’è fratello che non approvi la 
concordia tra fratelli, mi domando perché è così difficile che 
effettivamente si realizzi questa concordia». E poi aggiunge 
due indicazioni: «Condizione per i fratelli per stare in con-
cordia è non amare ciò che è solo terreno. E poi, da che cosa 
nasce la discordia tra fratelli? Nasce dal fatto che l’animo è 
piegato sul proprio esclusivo interesse». 
La concordia è una virtù rappresentata anche nella no-
stra città, nel famoso Capitello, e certamente anche in 
affreschi assolutamente di altissima qualità artistica. Ma 
la concordia non è solo una virtù, è una virtù che deve 

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 
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portare frutto. La concordia è frutto, è frutto della giu-
stizia, è frutto della libertà, è frutto della verità, è frutto 
dell’amore. La concordia è un frutto, è frutto della con-
sapevolezza interiore di un bene più grande che viene 
riconosciuto in modo condiviso. 
La nostra comunità parrocchiale non è un’élite!. Io cre-
do che ancora sia chiamata ad una testimonianza signifi-
cativa, nel momento in cui rappresenta profeticamente, 
quindi coraggiosamente, una reale fraternità tra coloro 
che si riconoscono. Una fraternità non esclusiva ma ac-
cogliente, sapendo quanto impegnativa oggi è l’acco-
glienza, ma anche quanto è necessaria. Tutti si attendono 
di essere accolti. E finalmente una comunità che esercita 
una fraternità che si avvicina, soprattutto a chi è dimen-
ticato, a chi è solo, a chi è insignificante, a chi è margina-
le. 
Questa testimonianza profetica deve tuttavia poi diven-
tare condivisione con la città di tutti, la città plurale, la 
città di persone che portano ognuno al proprio convinci-
mento. Ecco, è necessario che l’evangelo, l’evangelo 
della fraternità, il comandamento dell’amore reciproco, 
diventi cultura, e quindi è necessaria una mediazione 
culturale che veda il concorso di tutti, delle proprie pro-
pensioni, delle proprie convinzioni. Perché la nostra 
città, il nostro territorio viva una pluralità che non sia 
dispersione e nello stesso tempo un’unità che non sia 
omologazione. 
Proprio in questo agosto, Papa Leone, che ogni mese 
consegna una preghiera particolare, ha dedicato la pre-
ghiera alla città. Ne leggo un passaggio: «Signore, fa che le 
nostre comunità urbane siano case aperte e accoglienti, luoghi 
dove si condivide la speranza, dove nessuno si sente invisibile e 
dove la gioia del Tuo Vangelo illumini la vita nascosta di tanti 
fratelli e sorelle». 
Anche noi, nella venerazione di Sant’Alessandro nostro 
patrono, come gli Apostoli nel Cenacolo, come i cristia-
ni dei primi secoli attorno ai loro martiri, preghiamo 
perché la fede e la coltivazione dei valori che fondano la 
nostra città e la nostra terra producano il frutto della 
concordia. Dice il Signore «Non voi avete scelto me, ma 
io ho scelto voi, e vi ho costituiti perché portiate frutto e 
il vostro frutto rimanga»: il frutto della CONCORDIA. 

 
PURGATORIO MESSO IN DUBBIO? 
 

La Chiesa cattolica afferma più volte che esiste una fase 
di purificazione prima di entrare nella gioia del Paradiso, 
nota come Purgatorio.  
Molti ne dubitano, ma le persone hanno sempre sentito 
il bisogno di pregare per i morti. Quando è stata istituita 
questa verità di fede?  
Perché il purgatorio è una buona notizia?  
Andremo tutti in purgatorio? 

“Coloro che muoiono nella grazia e nell’amicizia di Dio, ma 
imperfettamente purificati, pur essendo certi della loro salvezza 
eterna, subiscono una purificazione dopo la morte per ottenere 
la santità necessaria per entrare nella gioia del cielo”. Cate-
chismo della Chiesa Cattolica, n. 1030. 
La storia del Purgatorio non è un lungo fiume tranquillo: 
alcuni storici sostengono che sia oramai scomparsa nel 
XX^ secolo, altri sostengono che sia stata inventata nel 
Medioevo e altri ancora negano la sua necessità, perché 
Dio non ne ha bisogno per trasformarci in Santi. Si cita a 
proposito l’esempio del Buon Ladrone, uno dei due cri-
minali crocifissi con Gesù, che entrò in paradiso subito 
dopo la morte. Questo criminale riconobbe che la sua 
punizione era giusta, provò vero rammarico per i suoi 
peccati per amore di Dio e fu trasformato in un solo mo-
mento dallo Spirito Santo. Il purgatorio non è quindi una 
necessità assoluta. Per questo motivo, alcune persone 
hanno difficoltà a riconoscerlo. 
Per il protestantesimo, invece, la grazia non ci trasforma 
dall’interno, ma ci copre ed è Gesù che viene giudicato 
al posto nostro. In queste condizioni, non c’è bisogno di 
purificazione e saremo salvati qualunque cosa accada. I 
cristiani ortodossi non usano la parola purgatorio, ma 
pregano per i morti e offrono una messa per i defunti. 
Il Purgatorio gode di una cattiva stampa in Occidente, in 
particolare in Francia. Forse ciò è dovuto allo spirituali-
smo e al romanticismo del XIX secolo. Tuttavia, in tutto 
il resto del mondo, i cattolici continuano a credere nella 
preghiera per le anime del purgatorio, soprattutto in 
Africa, Asia e America. Le persone hanno sempre prega-
to per i morti, come se avessero la profonda intuizione 
di poter fare ancora qualcosa per i defunti. La Chiesa ha 
sempre pregato per i morti e ogni giorno preghiamo la 
Messa per i defunti. 
 

Quando è stato istituito il Purgatorio? 
Il Purgatorio fu formalizzato nella teologia della Chiesa 
al Concilio di Firenze del 1439. Ma la verità implicita in 
questo termine è stata creduta fin dall’antichità cristiana. 
Il secondo Libro dei Martiri di Israele rivela che gli stessi 
ebrei, tre secoli prima di Cristo, pregavano per i morti 
perché credevano nella resurrezione della carne e nel 
perdono dei peccati dopo la morte. 
Anche la Parola di Dio ce ne dà prova. San Paolo ci ri-
corda che: “Nessuno può porre una pietra di fondamento di-
versa da quella che c’è: Gesù Cristo. Sia che si costruisca sulla 
prima pietra con oro, argento o pietre preziose, sia che si co-
struisca con legno, fieno o stoppie, l’opera di ciascuno sarà 
portata alla luce. Anzi, sarà il giorno del giudizio a portarla 
alla luce, perché questa rivelazione avverrà tramite il fuoco, ed 
è il fuoco che permetterà di apprezzare la qualità del lavoro di 
ciascuno. Se qualcuno ha costruito un’opera che resiste, riceverà 
una ricompensa; se l’opera viene completamente bruciata, ne 
subirà i danni. Egli stesso sarà salvato, ma come attraverso il 
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fuoco” (1 Cor 11-15). L’Apostolo mostra così che c’è 
salvezza “come attraverso il fuoco”. 
Troviamo tracce implicite del purgatorio anche nel Van-
gelo, ad esempio quando Gesù dice che “il peccato contro 
lo Spirito Santo non sarà perdonato, né in questo mondo né 
nell’altro”. Questo significa che esiste la possibilità di 
perdonare i peccati dopo la morte.  
 

Il Purgatorio è una buona notizia 
Il santo curato d’Ars diceva che :”il Purgatorio è l’inferme-
ria del Buon Dio” 
Il Purgatorio è una buona notizia perché, durante questo 
tempo di misericordia, l’amore di Dio ci prepara, ci tra-
sforma e ci purifica dalle conseguenze dei nostri peccati. 
È come una disintossicazione che ci libera da tutti i no-
stri attaccamenti negativi in modo da poter amare piena-
mente ed essere in grado di ricevere l’amore di Dio nel-
la gloria. 
Il Purgatorio è anche una buona 
notizia, perché si realizza la giusti-
zia, cioè si ristabilisce l’ordine che 
ho ferito con il mio peccato. Non 
avviene fuori di me, ma dentro di 
me, trasformandomi e purificando-
mi. 
Le anime del purgatorio provano 
quindi allo stesso tempo una gioia 
immensa: la gioia di sapere di esse-
re salvate, perché sanno che assa-
poreranno la gioia del paradiso; la 
gioia di essere già nell’amore di 
Dio e nella grazia; la gioia di appar-
tenere già alla comunione della 
Chiesa. E poi c’è il dolore di non 
aver ancora assaporato la gioia del 
paradiso. È un po’ come una fidan-
zata che aspetta con impazienza il 
ritorno del suo fidanzato dopo una 
lunga separazione. Può riempire il 
suo tempo più o meno bene, con 
questa o quella attività, un libro o 
uno smartphone. Niente di tutto questo in purgatorio, 
ma il desiderio sempre più bruciante della fine della sua 
convalescenza. 
In purgatorio non c’è nulla da fare se non aspettare. I 
grandi mistici, come Santa Caterina da Genova, lo sotto-
lineano: si tratta di un’immensa gioia e di un’immensa 
sofferenza, di cui non si sente parlare in questo mondo. 
 

Il Purgatorio è un luogo o uno stato? 
Il Purgatorio non è un luogo perché dopo la morte l’ani-
ma si separa dal corpo e il luogo è una proprietà dei cor-
pi fisici. Innanzitutto, si tratta di uno stato di trasforma-
zione durante il quale il tempo non è un tempo cosmo-

logico come lo conosciamo qui sulla terra, ma un tempo 
psicologico. Lo sappiamo bene: quando maturiamo e 
cresciamo, il tempo non è uguale ed è unico per ogni 
individuo. 
Ma soprattutto il Purgatorio è una relazione, perché la 
fede cristiana vede tutto come una relazione con l’amore 
e con colui che è l’Amore: Cristo. Da questo punto di 
vista, il rifiuto di Cristo è l’inferno e l’apertura totale 
all’amore di Cristo è il paradiso. In questo amore, ci 
possono essere ancora cose da cui dobbiamo essere puri-
ficati per essere pienamente in Cristo: questo è il purga-
torio. Quindi il purgatorio è una relazione con Cristo 
come relazione di amore, giustizia e misericordia, una 
relazione purificatrice. 
 

Andremo tutti in Purgatorio? 
Il Purgatorio può essere vissuto già qui sulla terra, ad 
esempio quando siamo malati o stiamo attraversando 

delle prove, a patto che accettiamo 
di arrenderci, di donarci all’amore e 
di non piegarci e rifiutare l’amore di 
Cristo. Il Purgatorio non è una tap-
pa obbligata e Santa Teresa ci dice 
che dobbiamo desiderare di andare 
in Paradiso. Ma è un dono di Dio 
che ci dà accesso a Lui. Naturalmen-
te, potrebbe portarci direttamente 
in paradiso senza passare per il pur-
gatorio, e questo è il caso di alcune 
persone. Ma una buona parte di noi 
avrà il desiderio di soddisfare la giu-
stizia di Dio dopo la morte. È l’ani-
ma stessa, scrive Santa Caterina da 
Genova nel suo “Trattato sul Purga-
torio”, che, non sentendosi pronta, 
sceglie di sua iniziativa di essere pu-
rificata prima di ricevere la comu-
nione con l’amore. 
 

Possiamo aiutare i defunti? 
Se sono in paradiso, sono loro a pre-
gare per noi; se sono all’inferno, 

rifiutano il nostro amore e quindi la nostra preghiera è 
inutile. D’altra parte, se si trovano nella fase di purifica-
zione del purgatorio, la nostra preghiera ha senso. I vivi 
possono sempre fare qualcosa per i loro defunti: non è 
mai troppo tardi e non è mai inutile. Attraverso le no-
stre preghiere, i nostri digiuni, le nostre elemosine, i 
nostri ringraziamenti, il nostro chiedere e offrire perdo-
no, possiamo aiutarli nel loro processo di purificazione. 
Le nostre preghiere e intercessioni, per quanto povere, 
li aiutano molto in questa fase, come testimoniano le 
testimonianze di Santa Teresa d’Avila, Santa Faustina e 
San Pio da Pietrelcina (Padre Pio). Da parte loro, le ani-

Domenico Carpinoni (1566-1658) 
Pala del Suffragio - Chiesa Parr. Piario 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI SETTEMBRE 2026 
 

 
A partire dal mese di Settembre la messa del giovedì ritorna ad essere celebrata in parrocchia alle 
ore 17,00 ed il santo rosario verrà recitato alle ore 16,30. 
 

Continua anche per il mese di Settembre la possibilità della Benedizione delle famiglie contattando direttamente il 
parroco al 348/0151832- 
 

 

MERCOLEDÌ 09 SETTEBRE Ore 19,00 Pizzata con le catechiste e stesura calendario pastorale per il nuovo anno 
 

DOMENICA 13 SETTEMBRE Ore 10,00 S.Messa per tutti i nostri studenti che iniziano la scuola con 
benedizione degli zaini e altro materiale di studio 

 
LUNEDÌ 14 SETTEMBRE Ore 20,30 in Oratorio incontro TUTTI i GRUPPI MISSIONARI della CET2 
 
DOMENICA 20 SETTEMBRE          Ore 10,00 S.Messa con benedizione famiglie giovani 
 
DOMENICA 27 SETTEMBRE Pranzo comunitario a chiusura dell’estate nella festa delle Contrade.   

Necessario dare la propria adesione al don o in oratorio. 
 
MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE alla Madonna delle Grazie in Ardesio 

(tempo permettendo ed orario da definire) 
 
DOMENICA 04 OTTOBRE           Ore 10,00 S.Messa inizio di catechismo con mandato alle catechiste 

 
RIPRESA CAMMINO INIZIAZIONE CRISTIANA - ANNO PASTORALE 2026/27 

 
Le iscrizioni al catechismo si raccolgono in Oratorio da lunedì 21 a mercoledì 30 settembre, dalle ore 16,00 
alle 18,00 e come sempre si chiede ai genitori la disponibilità 
ad offrire un’ora di tempo per la pulizia degli ambienti di 
catechesi ed un contributo di partecipazione alle spese ge-

stionali di € 25,00 (comprensivo dei Cammini di Avvento e 
Quaresima e di tutto il materiale cartaceo e di cancelleria che 
ci servirà durante l’anno).  
 
Il catechismo inizia con lunedì 05/10 con orari e 
luogo da ridefinire. 

me del purgatorio non sono ingrate: “Il pensiero di pregare 
per i morti, affinché siano liberati dai loro peccati, è un pensie-
ro santo e pio (2 Mac 12, 45)” (LG 50). La nostra preghiera 
per loro non solo può aiutarli, ma anche rendere efficace la loro 
intercessione a nostro favore”. Catechismo della Chiesa 
Cattolica n. 958. 
Alcune persone sentono di non poter più chiedere per-
dono o ringraziare per chi è morto. Ma non è troppo 
tardi, perché nella comunione dei santi, affidando i no-
stri cari al Signore per intercessione della Vergine Ma-
ria, possiamo ancora fare del bene ai nostri defunti. 
“Non piangete, sarò più utile a voi dopo la mia morte e vi aiu-
terò più efficacemente che in vita”. San Domenico, morente, 
ai suoi fratelli, Giordano di Sassonia, lib. 93. Citato nel 
Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 956. 

Sant’Agostino racconta la morte di sua madre Monica e 
le sue ultime parole: “Poi, vedendoci sopraffatti dalla tri-
stezza, disse: “Seppellirete qui vostra madre”. Io rimasi in silen-
zio, trattenendo le lacrime. Quanto a mio fratello, le disse po-
che parole: che non doveva desiderare di morire all’estero ma, 
come destino più felice, nella sua patria. All’udire ciò, il volto 
di mia madre si fece ansioso e lei lo guardò con rimprovero per 
aver avuto questo pensiero. Poi mi guardò: “Vedi cosa dice ”E, 
rivolgendosi a entrambi, disse: “Seppellite il mio corpo ovun-
que, non preoccupatevi. Vi chiedo solo di ricordarvi di 
me sull’altare del Signore, ovunque voi siate. Mentre 
lottava per trovare le parole, rimase in silenzio, perché la sua 
malattia stava peggiorando e la faceva soffrire“. Sant’Agosti-
no, Confessioni, BA 14 IX, XI, 27. 

Don Giambattista 

OFFERTE E SPESE DELLA LA CHIESA  
PARROCCHIALE - AGOSTO 2026 

 

Elemosina e lumini a S.Rocco                            606  € 
Offerta per casa vacanze                                     100  € 
 
SPESE ASSICURAZIONE PARR.                  - 1517 € 
----------------------------------------------------------------- 
TOTALE                                                            -811  € 
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Buongiorno a tutti! 
 

Per prima cosa volevo ringraziare, visto che non ho avu-
to la possibilità di farlo personalmente, tutti coloro che 
hanno collaborato per la buona riuscita del CRE.  
- Gli sponsor che hanno generosamente donato i loro 
prodotti per la lotteria, chi ha aiutato a vendere e chi ha 
acquistato tutti i 2000 biglietti che sono stati stampa-
ti...per essere la prima volta, direi non male, anche per-
ché grazie al ricavato è stato possibile sostenere il costo 
per l'intero CRE (pullman e ingressi) per una gita al par-
co acquatico di Casnigo, che diversamente non avrebbe 
potuto essere inserita in calendario. 
- Le famiglie che hanno creduto nel nostro CRE, iscri-
vendo i loro figli e collaborando per le pulizie e le aper-
ture del bar, nella speranza di aver ben ripagato la loro 
fiducia. 
- Le istituzioni e le associazioni che ci hanno supportato 
in vari modi. 
- Manuela, Gian Paolo, Michela, Delia e Marisa per i 
laboratori. 
- I nostri giovani animatori, che per un mese si sono resi 
disponibili, con grande impegno, nei confronti dell'ora-
torio e dei loro "fratelli minori" fa-
cendoli divertire con laboratori e 
giochi; senza di loro il CRE non 
avrebbe potuto esistere, un servizio 
senza dubbio molto utile per l'intera 
comunità.  
A tutti loro un grossissimo applauso 
e grande riconoscenza! 
 
Ora passiamo agli eventi in program-
ma a settembre e che vedono il no-
stro oratorio molto impegnato, so-
prattutto dopo la metà del mese, per 
non farvi venire la malinconia per 
l'estate che finisce. 
 

- Sabato 19 si svolgerà il "Sapèl 
Né up&down" organizzato 
dall'ASD, gara di corsa in montagna.  
 

- Domenica 20 alle ore 14.30 
"Merendandando"  
passeggiata&merenda per fami-
glie con partenza dall'oratorio, orga-
nizzata grazie alla collaborazione di 
ASD, FATE, Comune di Piario 

e i nostri animatori. 
Iscrizione entro giovedì 17 al costo di 7€ per adulti,  
5€ bambini e ragazzi elementari e medie, gratis fino a 6 
anni presso il bar. 
La manifestazione sarà garantita solo in caso di bel tem-
po, diversamente cercheremo di capire se sarà possibile 
rinviarla. 
 

- Sabato 26 e domenica 27 "Palio delle contra-
de" organizzato dall'ASD, con il patrocinio del comune 
di Piario. 
Potrete trovare il programma completo dei giochi sulle 
locandine che verranno esposte, ma vi anticipo che sicu-
ramente sarà possibile iscriversi durante gli orari di 
apertura in oratorio al costo di 5€, maglietta inclusa. 
Il bar dell'oratorio garantirà l'apertura per l'intera durata 
di tutte queste manifestazioni. 
 

Inoltre vi ricordo che per tutto il mese di settembre 
continuerà l'apertura dei ragazzi del CDD e le loro edu-
catrici, del mercoledì mattina; ringrazio tutti per la par-
tecipazione che permette la buona riuscita di un proget-
to veramente bello, per loro, per l'oratorio e che dimo-
stra la sensibilità dalle persone che hanno deciso di 
"sposarlo". 
 

Alla prossima! 
 

Tiziana Poletti 
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PARLÀ  ‘N  BERGAMÀSCH 
 

Il bergamasco è un dialetto ricco di espressioni essenziali, colorite, spesso legate al lavoro e alla concretezza.  
Vediamone qualcuna.  
Una delle frasi tipiche è senza dubbio:  
"Mola mia" non mollare mai,  tipico incoraggiamento applicabile a qualsivoglia situazione. 
 

 "Desdèt fò" muoviti/svegliati.  
 

"Cóme àla?" come va? Vale anche come saluto seguito magari da ”Cóme stèt”, 
come stai?   
 

"Fà aqua de tote i bande" fare acqua da tutte le parti.  
 

“Borla zò” cadere. 
 

“Fo' de cò” fuori di testa. 
 

“Grignà”  ridere. 
 

“Iga i mà büse” avere le mani bucate, spendere molto e senza criterio. 
 

“A l'val mia a cór basta rià a ura”: non serve correre, basta arrivare in orario. 
 

   

Siamo felici di raccontarvi un nuovo progetto sperimen-

tale che vede protagonisti il CDD Ippocastano di Piario e 
la comunità locale. 
 
Da qualche tempo, cinque persone con disabilità che fre-
quentano il centro si stanno mettendo in gioco in un'e-
sperienza unica: la gestione del bar dell’Oratorio di Pia-
rio.  
Un vero e proprio ponte tra il servizio e il paese, fatto di 
caffè serviti con il sorriso, chiacchiere e tanta vita condi-
visa.  
Il bar dell'oratorio apre ogni mercoledì mattina grazie 
alla gestione del CDD. Nelle altre mattine, purtroppo, 
rimane chiuso 
per la mancanza 
di volontari, riu-
scendo ad aprire 
solo nel pome-
riggio. Per que-
sto la nostra pre-
senza assume un 
valore ancora più 
grande e prezio-
so per tutto il 
paese. 
Questo progetto 
non è solo un'at-

tività, ma un vero percorso di crescita dal profondo valo-
re sociale. Potersi rendere utili, offrire un servizio con-
creto al territorio e, allo stesso tempo, imparare a stare 
con gli altri rappresenta un'occasione preziosa di protago-
nismo e partecipazione. Le cose più importanti si impara-
no vivendole, sentendosi parte attiva di una comunità che 
accoglie. 
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza la fiducia 
di chi ha creduto in questa esperienza. Un grazie di cuore 
a don Giambattista, per aver aperto le porte dell'oratorio 
con accoglienza e sensibilità; alla signora Tiziana, prezio-
so punto di riferimento in questa esperienza; a tutte le 
persone che ogni mercoledì scelgono di fermarsi al bar 
per un caffè e una chiacchierata; ai genitori, che sosten-
gono con fiducia questo percorso; e ai nostri operatori, 
che accompagnano ogni giorno le persone con dedizione, 
professionalità e passione. 
Venite a trovarci il mercoledì mattina: vi aspet-

tiamo per un 
caffè, un sorri-
so e per co-
struire insieme 
un pezzetto di 
comunità in-
clusiva. 
 

Lavorare  
Insieme  

Cooperativa 
Sociale 
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SAGRA DI SAN ROCCO 2026 
 

Anche per quest'anno la Sagra di San Rocco è andata in 
archivio e ci ha reso molto soddisfatti. 
La partecipazione durante i 3 giorni, dal 14 al 16 agosto, 
è stata ottima, favorita dal bel tempo e da un clima par-
ticolarmente caldo. 
Nonostante quest'anno non ci sia stato il tradizionale 
spettacolo pirotecnico, la sagra si è confermata sempre 
più apprezzata e partecipata. 
Un ringraziamento speciale va a tutti i volontari: quelli 
in prima linea nei 3 giorni di festa, quelli dietro le quin-
te per montare e smontare cucine, palco, tendoni e ad-
dobbi fuori dalla chiesa,  e chiunque abbia contribuito 
alla buona riuscita della festa. 
Un ringraziamento anche all'Amministrazione Comuna-
le che ha permesso lo svolgimento della sagra.  

 
I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

Il prossimo appuntamento sarà il 19 settembre per la 
gara Sapel né Up&Down, in memoria di Mario Visi-
ni. La grande novità di quest'anno: 
Vengono introdotte le gare per le categorie giovanili 
Come si svolge 

- 4 percorsi diversi nel paese per i giovani 
- Partenza gare giovanili: ore 14.30 
- A seguire, gara adulti 
GARA ADULTI - Cambia la formula: 
Non si corre più a coppie, ma singolarmente 
Partenza scaglionata ogni 40 secondi 
 

Link per iscriversi alla gara adulti disponibile sulla pagi-
na Instagram. 

 
PALIO DELLE CONTRADE  
  
Torna a Piario il Palio delle Contrade, in  
programma il 26 e 27 settembre 2026.. 
In sfida le tre contrade: Cadoriano, Candrietti e Bruco.  
 
PROGRAMMA 
 

Sabato 26 ritrovo alle 16.30 in via Foppa con sfilata, alle 
17.00 cerimonia d'apertura e inizio giochi, alle 19.00 
apertura cucina.  
Domenica 27 ripresa gare alle 9.00, cucina alle 12.00 e 
alle 16.30 premiazione e consegna del Palio. 
Punteggio bonus per la contrada meglio addobbata. L'in-
vito è ad addobbare le vie con i colori della propria con-
trada. 
Iscrizioni presso il Bar dell'Oratorio a 5 euro con ma-
glietta inclusa. Servizio cucina attivo per tutta la manife-
stazione. 
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EDUCARE ALL’UMANITÀ 
 

«Ogni vittima innocente richiede 
giustizia. Questo però non significa 
restituire il male a chi lo ha commes-
so, in una primitiva ed istintiva for-
ma di vendetta come molti ancora 
sono portati a pensare, ma liberarlo 

dal male interiore che lo ha spinto a compiere l’ingiusti-
zia. In altri termini la giustizia si compie nella sua com-
pletezza con la redenzione di chi ha commesso il male. 

Facile a dirsi molto difficile a farsi, soprattutto in una 
società, come ormai è diventata la nostra, che ha trascu-
rato l’educazione all’umanità per privilegiare quella alla 
produttività, in cui è sempre più difficile prevenire que-
ste situazioni. Per chi non crede con la morte tutto ter-
mina; chi crede invece spera vi sia un porto definitivo o 
trascendente dell’essere dove la vittima e il colpevole, 
redento dal male commesso, possano nuovamente ab-
bracciarsi. In fondo è questa la più autentica speranza di 
tutte le grandi religioni dell’umanità».  

Vito Mancuso 

PERISCOPIO 

 

Il tema dei rifiuti abbandonati è purtroppo spesso og-

getto di segnalazioni e considerazioni senza dubbio signi-
ficative, tuttavia il fenomeno, ripreso più volte anche da 
queste pagine, continua a verificarsi con una certa fre-
quenza anche e soprattutto in questo periodo estivo. 
Che la esagerata calura estiva di quest’anno, abbia porta-
to in zona un numero considerevole di villeggianti, gi-
tanti della domenica e fruitori delle bellezze naturali che 
abbiamo in valle, è ormai constatabile da tutti (traffico 
compreso), tuttavia questo non giustifica, ovviamente, i 
comportamenti scorretti e poco rispettosi dell’ambiente 
che si sono rilevati in diverse parti.  
Nonostante le amministrazioni locali abbiano dotato di 
appositi raccoglitori di rifiuti  molte delle zone partico-
larmente frequentate, una certa percentuale di persone 
non si degna di depositare gli scarti del proprio pic-nic  
in modo educato in questi raccoglitori. E’ ovvio che, 
magari, dal luogo dove si è deciso di sostare a consuma-
re qualcosa al cestino rifiuti, ci siano da percorrere 10 o 
50 metri… Non mi pare una distanza che giustifichi af-
fatto i comportamenti segnalati, ma poi vorrei fare a 
questi “signori” un semplice e pratico ragionamento.  
Quando preparate le 
provviste e le bibite 
per il pic-nic nello 
zainetto che vi pota-
te appresso, queste 
hanno un certo pe-
so. Quando avete 
consumato il tutto, 
la quantità e il loro 
peso sono netta-
mente diminuiti. 
Esempio: una botti-
glia di birra da  0,66 

cl. piena pesa 996 gr., 
svuotata ne pesa solo 
390gr., riporla nello zai-
netto e riportarla a casa 
costa molta meno fatica 
di quando l’avete portata! 
Per non parlare poi di 
altri tipi di cibo o bevan-
de che una volta consu-
mati, ne rimane solo l’in-
cartamento, il sacchetto  
o il tetrapak dal peso as-
solutamente irrilevante. 
Perché non rimetterli 
nello zainetto e portarli a 
casa? 
In questo modo, ognuno portando a casa i propri rifiuti, 
rispetterebbe l’ambiente del quale ha goduto per la pro-
pria gita, pic-nic o altro.  
Perdonatemi se ho proposto questa considerazione, se-
condo me assai pratica e consigliabile a tutti indipenden-
temente dai luoghi frequentati. Il tutto necessiterebbe di 
quel briciolo di “buona educazione”  e rispetto dei quali 
la nostra società, a diversi livelli, ne è sprovvista.  
Le foto, scattate da un nostro lettore, danno ancora una 
volta l’esempio palese del 
problema in alcuni luoghi 
del nostro Comune. 
Per concludere voglio 
ripetere, per la terza vol-
ta, il testo di un ipotetico 
invito-persuasivo che po-
trebbe essere esposto nei 
luoghi interessati al feno-
meno, sempre che i sog-
getti maleducati sappiano 
leggere e magari anche, 
riflettere… 
 

Giuliano Todeschini 

Perché abbandoni i tuoi 
rifiuti e rovini quello di 
bello che la natura ti ha 
offerto gratuitamente e 
di cui hai goduto oggi ? 
Ricordati che sei ospite 

della natura. 
Rifletti e comportati 

da educato! 
Lascia pulito! 

Per te, per l'ambiente e 
per coloro che verranno 

dopo di te!" 
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Questo il titolo provocatorio dell’interessante articolo 
apparso su Italia Oggi dello scorso 12 agosto a firma del 
prof. Giovanni Cominelli e che propongo  all’attenzione 
dei lettori. 

 

La società civile italiana, pur attraversata dalla ferita stori-
ca mai rimarginata tra Nord e Sud, continua ad esprimere 
una vitalità straordinaria, che nasce dalle tradizioni e dalle 
culture che risalgono ben all’indietro dell’Italia unita e che 
le generazioni si sono trasmesse lungo i secoli: lavoro, inge-
gno, bellezza dei paesaggi e delle città, decine di migliaia di 
chiese…  
Le risorse economiche e culturali dell’Italia sono enormi. 
Eppure l’autogoverno democratico del Paese appare sempre 
più anarchico, imprevedibile e, soprattutto, immobile, senza 
capacità di riforme. La politica, che in tutte le democrazie 
moderne è la sintesi dell’autogoverno del Paese, qui si limita 
a rappresentarlo, non appare 
più in grado di governarlo. 
La zattera sta a galla per suo 
conto, il governo pare diven-
tato inutile. Questo non si-
gnifica che lo Stato sia di-
ventato “minimo” e che sia 
ridotto a fare il “guardiano 
notturno”. No, lo Stato am-
ministrativo è crescentemente 
pervasivo della società civile. 
Ma il problema più grave 
dell’Italia è lo Stato politico: Camera, Senato, Governo, 
Presidenza della Repubblica, Corte costituzionale, Magistra-
tura, Regioni… Tanto lo Stato amministrativo è forte, tan-
to lo Stato politico è debole e perciò la sua funzione di go-
verno è debole. 
Una delle ragioni di tale debolezza sarebbe che gli Italiani 
non vogliono essere governati. L’opinione è già stata attri-
buita a Mussolini: “governare gli Italiani non è diffi-
cile, è inutile”. È opinione comune che gli Italiani non 
abbiano “il senso dello Stato”.  
Fu l’antropologo e politologo americano Edward C. Banfield 
a coniare la categoria di “familismo amorale” per descrivere 
la cultura di un piccolo paese – Chiaromonte, in provincia 
di Potenza, che nel suo libro The Moral Basis of a Backward 
Society del 1958 aveva denominato letterariamente Monte-
grano – per applicarla estensivamente all’intero Sud e, per 
scivolamento, all’Italia intera. Faceva la fenomenologia di 

una società chiusa (Backward, cioè all’indietro) nella realiz-
zazione degli interessi più immediati della famiglia, senza 
un lampo di statualità generale.  
La tesi fu quasi da subito contestata dagli studiosi, ma fece 
egemonia nell’opinione pubblica, soprattutto settentrionale. 
Tuttavia, ora, nel 2026, possiamo porci un’altra domanda: 
“Gli Italiani non hanno senso dello Stato o lo Sta-
to non ha il senso degli Italiani?”.  
Se le Istituzioni debbono essere “per tutti”, come è possibile 
che vengano concepite come “universali”, se lungo i decenni 
esse sono state “occupate”, “spartite” “faziosizzate” dai parti-
ti, che, a ottant’anni dall’art. 49 della Costituzione, conti-
nuano ad essere associazioni private di fazione. 
In questi ultimi decenni la stragrande maggioranza dei citta-
dini ha appreso la democrazia. La cosiddetta crisi delle ideo-
logie segnala un atteggiamento meno fanatico e meno ulti-
mativo nelle decisioni pubbliche. Saranno stati il benessere, 
l’incremento dell’istruzione, il torpore dell’opulenza, i viag-
gi, i movimenti migratori e immigratori, chissà… Sicché 
sono lecite alcune domande: “Gli Italiani sono all’al-
tezza delle Istituzioni progettate dai Costituenti o 
le Istituzioni non sono più all’altezza degli Ita-

liani?” O anche: “Gli Ita-
liani non amano la de-
mocrazia o la democra-
zia dei partiti non ama 
gli Italiani?”. 
I partiti sono diventati l’an-
golo cieco della democrazia 
italiana. L’insorgenza popu-
lista dei primi anni Duemila 
ha finito per fornire un alibi 
reattivo di legittimazione alle 

oligarchie partitocratiche, proprio nel momento della loro 
maggior perdita di iscritti e di egemonia.  
Il Porcellum, in forza del quale i segretari di partito decido-
no la composizione del Parlamento, è del 2006. Intanto, i 
partiti hanno cessato di essere di massa, si sono trasformati 
in Comitati elettorali. Secondo l’art. 49 della Costituzione i 
partiti sono libere associazioni “per concorrere con metodo 
democratico a determinare la politica nazionale”, non sono 
comitati elettorali. 
È – sarebbe – qui il ruolo fondamentale della politica parti-
tica: progettare istituzioni capaci di rappresentare/
governare la società italiana. 
L’ “Institution building” e il “Nation building” sono l’essenza 
della politica e dei politici “statisti”. Concretamente, signifi-
ca progettare istituzioni capaci di sviluppare la democrazia e 
la coscienza democratica. Il presupposto è che i partiti ri-
progettino “la forma-partito” come associazione di diritto 
pubblico, regolata dalla legge, evitando di passare dall’at-
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Per urgenze telefonare al 3387403744. 
 

Renato Bastioni 

tuale padella del privatismo assoluto alla brace del controllo 
statale, per il quale diventerebbero organi dello Stato o 
dell’esecutivo. 
Intanto la deriva attuale del sistema dei partiti è sempre più 
pericolosa per la coscienza democratica del Paese e perciò per 
la democrazia italiana: è quella di un sistema oligarchico, 
articolato in modo pluralistico – l’oligarchia di governo e 

l’oligarchia di opposizione - che decide a nome della mag-
gioranza del Paese, pur rappresentando ormai solo una mi-
noranza chiassosa e spesso fanatizzata in opposti fondamen-
talismi. Sempre prigionieri di una pantomima per la quale se 
va al governo la destra, la sinistra la accusa di fascismo, se 
va al governo la sinistra, la destra la accusa di comunismo. 
 

Giovanni Cominelli 

 

Il Comune di Clusone, in collabo-

razione con il Collegium vocale et 
instrumentale «Nova Ars Cantandi, dal 2022 ha promos-
so un percorso di riscoperta e di valorizzazione dell’ope-
ra vocale e strumentale del compositore clusonese Gio-
vanni Legrenzi (1626-1690) che ha accompagnato la 
comunità e gli appassionati fino al 2026, in occasione del 
quarto centenario della sua nascita. 
Per la stagione concertistica 2026 di Mu-
sica Mirabilis, con la direzione artistica di 
Ivana Valotti e Givanni Acciai, sono in 
programma 9 appuntamenti dal 14 ago-
sto al 24 ottobre 2026 che proporranno 
un percorso di scoperta del repertorio 
musicale di Legrenzi, in luoghi culturali 
di grande fascino. 
Il repertorio concertistico propone una 
ghirlanda di capolavori legrenziani meri-
tevoli di essere riproposti all’attenzione 
del pubblico. Il programma attinge prin-
cipalmente dal repertorio di Giovanni 
Legrenzi e le esecuzioni vengono realiz-
zate su strumenti storici. Tutti i concerti sono ad ingres-
so gratuito. 
Il Festival è reso possibile grazie al sostegno e alla colla-
borazione di enti, istituti culturali  e aziende. Realizzato 
con il contributo di Regione Lombardia e Provincia di 
Bergamo, con il sostegno della Fondazione BCC Milano, 
con il patrocinio di Comune di Bergamo, Comune di 
Ferrara, Comune di Venezia e della Fondazione MIA. 
Tre sono stati gli appuntamenti che si sono avuti nel cor-
so del mese di agosto: L’apertura il 14 presso la Basilica 
di Clusone con l’esecuzione del Vespro solenne 

«Assumpta est Maria in caelum» di Giovanni Legrenzi, 
poi il 22 agosto presso la chiesa del Paradiso si è tenuto 
il concerto “Le grazie di Legrenzi” e il 29, sempre presso 
la stessa chiesa si è tenuto il concerto “Echi di devozio-
ne, acclamazioni divote ed Echi di riverenza”. 
Ecco gli appuntamenti del mese di settembre: 
- Sabato 5 settembre: 
 

“ Sonate da chiesa” Giovanni Legrenzi, Sonate da chiesa 
opera quarta e opera ottava.  
Ensemble Legrenzi 
Il concerto si svolgerà nella Chiesa di San 
Defendente, alle ore 20.45 
 

- Sabato 19 settembre:  
“ Concerto di Valentina Ferrarese” 
Concerto di Valentina Ferrarese vincitri-
ce del Primo premio al Concorso inter-
nazionale di canto barocco «Giovanni 
Legrenzi» 2025, Clusone 
Il concerto si svolgerà nella Chiesa di San 
Defendente, alle ore 20.45 
 

- Sabato 26 settembre:  
“ La musique du soir” - Collegium vocale et instrumen-
tale «Nova Ars Cantandi» 
Ivana Valotti, organo - Giovanni Acciai, direzione. 
Il concerto si svolgerà nella Chiesa della Beata Vergine 
del Paradiso, alle ore 20.45, in occasione del Convegno 
internazionale di Studi, proposto nel quarto centenario 
della nascita di Giovanni Legrenzi (1626-1690) “ Il si-
gnor Maestro Legrenzi, avvezzo a cose studiate e sode”. 
 

Tutto il programma dettagliato e i video dei concerti sul 
sito: https://www.visitclusone.it › musica-mirabilis 

Musica Mirabilis - FESTIVAL MUSICALE  
INTERNAZIONALE «GIOVANNI LEGRENZI» 
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